
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARIA E I 
SACERDOTI 
Stiamo iniziando la celebrazione del mese 
di maggio, tradizionalmente dedicato alla 
Vergine Maria, che pregheremo in modo 
particolare per i sacerdoti, in quanto 
quest’anno il mese di maggio coincide con 
la parte finale dell’anno sacerdotale che 
terminerà il giorno 19 giugno 2010. È 
pertanto quasi scontato che dedichi questa 
riflessione mensile al tema di Maria e i 
sacerdoti. 
È abbastanza comune nella tradizione 
cristiana considerare Maria con il titolo di 
Madre dei Sacerdoti. Lo troviamo per la 
prima volta nella liturgia del Seminario di 
S. Sulpizio di Parigi, fondato dal Ven. Olier 
(1608-1657). Nell’antifona al Magnificat 
della festa del Sacerdozio di Nostro Signore 
Gesù Cristo, la Vergine SS., oltreché 
Regina, viene detta anche Madre dei 
Sacerdoti. Pio XII richiama lo stesso 
pensiero nella esortazione apostolica Menti 
Nostrae (23 sett. 1950): “Allorché poi 
sperimentate in modo particolare quanto sia cosa 
ardua battere il sentiero della santità e adempiere gli 
uffici a voi affidati, sollevate gli occhi fiduciosi e 
l’animo fidente a Colei che, essendo Madre 
dell’Eterno Sacerdote, è anche Madre amantissima 
del Clero cattolico”. 
Il nesso tra la Madonna e il sacerdozio è 
profondamente radicato nella teologia a 
partire dalla riflessione sul mistero stesso 
dell’Incarnazione e si esplicita in modo 
evidente nel testamento di Gesù sulla 
Croce, quando Lui stesso consegnò Maria a 
Giovanni, e Giovanni a Maria. Da quel 
momento conosciamo come “il peculiare 
rapporto di maternità esistente tra Maria e i presbiteri 
costituisca la fonte primaria, il motivo fondamentale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
della predilezione che nutre per ciascuno di loro. 
Maria li predilige infatti per due ragioni: perché sono 
più simili a Gesù, amore supremo del suo cuore, e 
perché anch’essi, come Lei, sono impegnati nella 
missione di proclamare, testimoniare e dare Cristo al 
mondo. Per la propria identificazione e conformazione 
sacramentale a Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, 
ogni sacerdote può e deve sentirsi veramente figlio 
prediletto di questa altissima ed umilissima Madre” 
(Benedetto XVI, 12 agosto 2009). 
Bello constatare come Papa Benedetto XVI 
utilizzi un concetto che ha profonde radici 
nella tradizione della spiritualità mariana 
[cfr. ad es. San Giovanni d'Avila vissuto 
nell'incrocio culturale e religioso della 
prima metà del secolo XVI (1499-1569)]. 
Tradizione conservata e ripresa dal nostro 
p. Gabriele Roschini, il più grande studioso 
di Maria del secolo scorso, quando scrisse 
nel 1953 per l’Enciclopedia del sacerdozio 
(Firenze, LEF, 1953/2, pp. 675-677): “Maria 

ama i sacerdoti perché sono simili a suo Figlio, e 
perché simili a se stessa” nella fede, nella vita, 
nella missione. 
Da questo parallelo deriva il fatto che tutti 
i sacerdoti siano impegnati a essere non 
solo devoti di Maria, ma suoi imitatori nella 
fede, nella missione, nella maternità, nella 
preghiera, così che tra la Vergine Maria e il 
presbitero viene a costituirsi una profonda 
e rodata consonanza basata sulla medesima 
vocazione, servizio, affetto e testimonianza 
ai valori del Regno di Dio (p. Salvatore 
Perrella, osm). 
I sacerdoti sono invitati pertanto da Gesù 
stesso a considerare Maria come  loro  
Madre, a lasciarsi educare da lei, a 
modellare il loro modo di agire a partire  



dalla sua obbedienza a Dio. 
Sono chiamati a rispondere a Dio con la 
stessa fede, con la stessa forza, con la 
stessa criticità: 
L'“eccomi” di Maria è poi esemplare per il 
sacerdote … L'“eccomi” di Maria richiede al 

presbitero la vigilanza critica verso ogni forma di 
"mondanità", che possa insinuarsi nel suo cuore, 
distraendolo dall’unico necessario, che è servire Dio e 
gli uomini in Lui e per la Sua gloria (Bruno Forte). 
Che la Vergine Maria aiuti e “renda tutti i 
sacerdoti, in tutti i problemi del mondo d’oggi, 
conformi all’immagine del suo Figlio Gesù, 
dispensatori del tesoro inestimabile del suo amore di 
Pastore buono. Maria, Madre dei sacerdoti, prega per 
noi!” (Benedetto XVI). 

p. Cristiano 
 

CALENDARIO 
maggio 

� sabato 1: alle ore 18 in santuario: inizia il “mese di 
maggio” con la recita del rosario e il canto delle litanie. Nei 
giorni seguenti, in basilica il mese mariano avrà il seguente 
orario: alle ore 18.00 (giorni feriali); alle ore 16.00 (giorni 
festivi). 
 

� domenica 2:  
* alle ore 10: pellegrinaggio votivo della parrocchia di Cic-
conicco. 
* ore 11: prime comunioni 
 

lunedì 3, alle ore 20.30, nella chiesa di s. Valentino: inizia 
il “mese di maggio” con la recita del rosario e il canto delle 
litanie. La celebrazione continuerà nei giorni feriali dal 
lunedì al venerdì, allo stesso orario. 
 

� martedì 4: san Pellegrino da Forlì OSM 
* alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria. 
* alle ore 20.30, nel salone del chiostro, inizio del corso in 
preparazione al matrimonio. Fra Roberto M. Cocco parlerà 
su: “IL PROGETTO DI DIO SUL MATRIMONIO”. 
 

� giovedì 6, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: per 
corso in preparazione al matrimonio, p. Cristiano m. 
Cavedon parlerà su: ASPETTI GIURIDICI DEL SACRAMENTO 
DEL MATRIMONIO. LA CELEBRAZIONE LITURGICA”. 
 

� venerdì 7, ore 20.30, nel salone del chiostro: per il ciclo 
“IL GIARDINO”, a cura di GRAZIECULTURA, conferenza del 
prof. Mario Turello su “Il giardino dei sentieri che si 
biforcano” di Jorge Luis Borges. 
 

� sabato 8: Maria mediatrice di grazie 
* alle ore 12, in santuario: supplica alla Madonna di 
Pompei. 
* alle ore 20.30, in santuario: concerto di primavera del 
coro e orchestra del liceo “Jacopo Stellini” dal titolo “Una 
terra per l’uomo”. 
 

� martedì 11, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: per 
il corso in preparazione al matrimonio, fra Roberto m. 
Cocco parlerà su IL PROGETTO ECCLESIALE SUL MATRIMONIO.  
 

� mercoledì 12: b. Francesco da Siena OSM 
 

� giovedì 13, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: 
corso in preparazione al matrimonio, il dottor Angelo 
Masutti parlerà su ASPETTI COMUNICATIVO-RELAZIONALI DEL 
MATRIMONIO.  
 

� venerdì 14, ore 20.30, nel salone del chiostro: per il 
ciclo “IL GIARDINO”, a cura di GRAZIECULTURA, conferenza 
della prof. Francesca Venuto (Liceo Stellini – Università di 
Udine) su “Simboli e allegorie nella statuaria dei giardini 
storici”. 
 

� domenica 16: solennità dell’Ascensione 
 

� martedì 18, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: 
corso in preparazione al matrimonio, don Dino Bressan 
parlerà su TEOLOGIA MORALE DEL MATRIMONIO 
 

� mercoledì 19, ore 20.30, in santuario: concerto di 
“Salmodia Transilvania” a cura della chiesa rumeno-
ortodossa di Udine. 
 

� giovedì 20: 
*alle ore 16,30: conclusione dell’anno di catechismo 
* alle ore 20.30, nel salone del chiostro: corso in 
preparazione al matrimonio, il dottor Angelo Masutti parlerà 
su ASPETTI COMUNICATIVO-RELAZIONALI DEL MATRIMONIO. 
 

� venerdì 21, ore 20.30, nel salone del chiostro: per il 
ciclo “IL GIARDINO”, a cura di GRAZIECULTURA, conferenza 
del prof. Francesco de Stefano (Liceo Marinelli) su “Gli 
infiniti fiori del giardino quantistico: la teoria a molti 
universi”. 
 

� sabato 22, ore 20.30 in santuario: veglia di Pentecoste  
 

� domenica 23: solennità di Pentecoste 
 

� martedì 25, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: 
corso in preparazione al matrimonio, don Dino Bressan 
parlerà su TEOLOGIA SPIRITUALE DEL MATRIMONIO.  
 

� giovedì 27, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: 
corso in preparazione al matrimonio, il dottor Angelo 
Masutti parlerà su ASPETTI COMUNICATIVO-RELAZIONALI DEL 
MATRIMONIO 
 

� venerdì 28, ore 20.30, nel salone del chiostro: a cura 
dell’editrice FORUM (Un. di Udine) di GRAZIECULTURA, Elisa 
Renso, traduttrice presenta i romanzi “Di madre in figlia” e 
“Figli dell’olocausto” di Helen Epstein. 
 

� domenica 30: solennità della SS.ma Trinità 
Gita parrocchiale al giardino botanico Carsiana e alla 
chiesa di Santa Trojica (Trinità) di Hrastovlje (SLO). 
 

� lunedì 31: festa della Visitazione 
Alle ore 20.30, in santuario: celebrazione conclusiva del 
mese di maggio, con solenne vespero cantato. 


